
 
 

INFORMATIVA PER I FAMILIARI E GLI OSPITI DEI SERVIZI DELLA COOPERATIVA AMORE E VITA 

Prevenzione Covid 19 - Allegato 1/2020/2021/2022 

Chiediamo a tutti gli ospiti di misurarsi la temperatura a casa, ogni mattina prima di arrivare al centro 

diurno. 

Misurare a casa la temperatura corporea prima di recarsi al centro diurno è importante per tutelare la 

propria salute e quella degli altri. Consente di prevenire la possibile diffusione del contagio nel tragitto, sui 

mezzi di trasporto utilizzati. 

Quali azioni vanno intraprese se un ospite manifesta sintomi compatibili con Covid-19 nella sua 

abitazione? 

L’ospite deve restare a casa. I familiari devono chiamare il Medico di medicina generale, informandolo che 

la persona frequenta un centro diurno e dovranno comunicare l’assenza al centro diurno stesso per motivi 

di salute. 

 RICORDA 

 In caso di febbre superiore a 37,5˚ C 
 In caso di diarrea  
 In caso di assenza di febbre  e assenza di  diarrea ma in presenza di raffreddore unito a mal di gola o 

raffreddore unito a  tosse  

l’ospite dovrà rimanere nella sua abitazione, contattare il medico di base e svolgere una valutazione 
diagnostica con un tampone. 

Quali azioni vanno intraprese se un ospite manifesta sintomi riferibili a Covid-19 all’interno della 

struttura? 

Nel caso l’ospite manifesti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo 

compatibile con COVID-19  all’interno della struttura verranno intraprese le seguenti misure: 

- Informare il familiare;  

- Isolare l’ospite in un’area apposita; 

- Attendere che i familiari lo vengano a prendere nel più breve tempo possibile. 

Che cosa fare una volta riportato l’anziano a casa? 

Il centro diurno dovrà pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’anziano 

sintomatico è tornato a casa.  I familiari dovranno contattare il Medico di medicina generale (MMG). 

Se il risultato al tampone fosse negativo, al termine della sintomatologia, l’ospite potrà rientrare al centro 

diurno. 

Se il tampone non viene effettuato, ma si è in presenza dei sintomi, e un assenza al centro diurno di più di 3 

giorni,  il medico di Medicina generale dovrà rilasciare un certificato di idoneità al rientro al centro diurno. 



 
Quando un ospite risultato positivo al test per SARS-CoV-2 potrà rientrare al diurno? 

Per il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La 

conferma di avvenuta guarigione prevede il risultato del tampone negativo. 

Cosa accade, se un ospite risulta positivo al Covid-19, agli altri frequentatori della struttura? 

Quando un ospite risulta positivo al test per SARS-CoV-2, il referente Covid della struttura dovrà fornire al 

Dipartimento di Prevenzione l’elenco di tutti gli ospiti e operatori e autisti che sono stati a contatto nelle 48 

ore precedenti l’insorgenza dei sintomi.  

Alla presenza di una caso positivo, la struttura rimarrà chiusa per almeno 7 giorni e al termine verrà 

sanificata prima del rientro. 

Se un ospite che ha manifestato sintomi compatibili con Covid-19 risulta poi negativo al tampone, potrà 

rientrare al centro diurno subito? 

Se il tampone è negativo in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, a giudizio del medico curante, si 

ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a 

conferma negativa del secondo test. 

Se un operatore manifesta i sintomi compatibili con Covid-19, cosa succede? 

Si allontanerà dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio Medico di medicina 

generale per la valutazione clinica con test diagnostico. 

Un operatore che presenti sintomi compatibili con Covid-19  a casa, cosa deve fare? 

Nel caso in cui un operatore  presenti al proprio domicilio sintomi compatibili con COVID-19 deve prima di 

tutto restare a casa, informare il Medico di medicina generale, comunicare l’assenza dal lavoro per motivi 

di salute, con certificato medico e svolgere una valutazione diagnostica tramite tampone. 

Se un autista presenta sintomi compatibili con Covid-19 a casa, cosa deve fare? 

Si richiede a tutti gli autisti di misurarsi la temperatura prima di uscire di casa. In presenza di febbre o di 

sintomi l’autista dovrà rimanere nella sua abitazione e allertare il proprio Medico di base, oltre che la 

struttura di riferimento.   

Cosa si deve fare nel caso di un familiare o un parente che si è frequentato negli ultimi 10 giorni risulti 

positivo al Covid-19 ? 

Va comunicato alla struttura e anche l’ospite dovrà  rimanere a casa.  

Firma Responsabile Legale 

 

 


